
da ogni oppressione, e miseria, ciocché non po­
trà mai loro riescire per la sola Politica, senza 
Religione ad essa unita, e non ad essa foggetta, 
come ho dimostrato trattando di Religione, e di 
Governo de’ Popoli.

Tutte queste differenze delle mie dottrine da 
quelle di altri Scrittori di Popolazione, e di E co­
nomia Nazionale procedono da un altra di tutte 
la più considerabile e fondamentale la quale è di 
credere essi che i beni consumabili, che manten­
gono una Popolazione, possono in una Nazione 
esser da più o da m eno, che in un altra; e che 
perciò possano gli uni in una Nazione più e più 
arricchire, senza che gli altri più c più impove­
riscano. Ed io son sicuro che i beni Nazionali 
siano in ogni Nazione mifurati dalla Popolazio­
ne , senza avanzo , e senza difetto , e che stante 
E istessa Popolazione, non sia possibile accrescer­
la negl’ uni senza diminuirli di altrettanto negP 
altri. Questa verità già da me dimostrata più an­
ni innanzi nella prima parte dell’ Economìa N a­
zionale , e dipoi confermata con più lettere, po­
trà ancor rilevarsi da queste riflessióni sulla Po­
polazione. II non essere però essa avvertita dai 
Scrittori suddetti , fa che questi si persuadono 
che le Nazioni più Popolate siano più ricche,

perchè
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